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SRA22 – ACA22 – Impegni specifici risaie

Azione 1 – Semina in acqua

Azione 2 

Sottoazione 2.1 
1

Realizzare in ogni anno del periodo di impegno,
all’interno della camera di risaia, un fosso a sezione
trapezoidale. Le dimensioni del fosso possono essere le
seguenti:
1) almeno 60 cm (base maggiore del trapezio posta in
alto) di larghezza e almeno 40 cm di profondità
2) almeno 60 cm di larghezza e 60 cm di profondità
3) almeno 80 cm di larghezza e 100 cm di profondità

2
Mantenere inerbito un argine di risaia per l'intero
ciclo colturale del riso, mediante semina o sviluppo
della vegetazione spontanea. L’argine da mantenere
inerbito deve interessare almeno un lato della
camera di risaia. In caso di semina dell’argine devono
essere utilizzate specie autoctone.
Altre specifiche caratteristiche e condizioni potranno
essere definite con le disposizioni attuative.



Sottoazione 2.2
1 Sulla superficie oggetto di impegno è vietata la coltivazione del riso e ogni altra coltivazione agricola
nonché la pratica dell’acquacoltura.

2 La superficie oggetto di impegno deve essere mantenuta costantemente allagata nel periodo
compreso tra la sommersione iniziale delle camere di risaia destinate alla produzione (primavera) e il
loro prosciugamento funzionale alla raccolta (asciutta di pre-raccolta).

3 Sulla superficie oggetto di impegno, compresi gli argini, è fatto divieto di utilizzo di fertilizzanti e
prodotti fitosanitari. Il controllo della vegetazione deve essere effettuato solo con mezzi meccanici nel
rispetto dei periodi di riproduzione della fauna selvatica. In assenza di sommersione sono consentite
lavorazioni e operazioni di arieggiamento del suolo, al fine di prevenire fenomeni di anossia delle acque.



Impegno aggiuntivo facoltativo

Sommersione invernale delle risaie: 

Mantenere nella camera di risaia uno strato d'acqua profondo almeno 5 cm per almeno
60 giorni nel periodo compreso fra la raccolta e la fine del mese di febbraio dell'anno
seguente.

Budget
7 milioni di euro annui per un totale di 49 milioni per il periodo 2023-2029.

Regione Lombardia e Regione Piemonte dovrebbero utilizzare, ciascuna, circa 20
milioni di euro.


